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In Consiglio passa a larga maggioranza il regolamento per l’assegnazione degli alloggi

No profit, il Comune
affitta con lo sconto

TELEGATTI
Giornalisti
Ieri i funerali
di Zucconi
Anche il presidente della Re-
pubblica ha voluto mandare
un saluto al giornalista mila-
nese deceduto sabato scorso
nella sua casa di via Visconti
Venosta. L’ha fatto con una
corona di fiori sistemata ac-
canto a quelle degli amici e
dei colleghi stretti intorno ai
quattro figli e alla vedova.
C’era anche Vittorio, oggi
corrispondente da Washin-
gton per «Repubblica». E c’e-
rano anche firme note del
giornalismo di ieri e di oggi.
Come Enzo Biagi, Gaetano
Afeltra, Ferruccio De Bortoli,
Ezio Mauro. C’era Andrea
Rieffeser e i vertici del gruppo
di cui Guglielmo Zucconi era
direttore editoriale. E c’era
anche il vecchiocentralinista
de «Il Giorno», non vedente.
Pure Albertini ha voluto ren-
dere l’ultimo omaggio a Zuc-
coni, insieme al presidente
del consiglio comunale Mas-
simoDeCarolis.Fraivoltino-
ti, quello dell’avvocato Cesa-
re Romiti, di Giancarlo Mur-
sia e Piero Bassetti. Alla fine
del rito funebre, celebrato
nella chiesa di Santa Maria
della Passione, i presentihan-
noindugiatoinunalunga,af-
fettuosasosta intornoalcarro
funebre.

Circolo della Stampa
Una «visita»
dei soliti ignoti
Il furto è stato denunciato ieri
mattina. Ma probabilmenteè
avvenutotragiovedìesabato.
Nella mattinata di sabato, in-
fatti, le donne delle pulizie
hanno notato qualcosa fuori
posto ma non si sono rese
contodiquantoeraaccaduto.
I ladri sonopenetratinell’edi-
ficio di corso Venezia 16 sca-
valcando il cancello delpasso
carraio. Raggiunto il terzo
piano hanno forzato la porta
della segreteria e si sono im-
possessati del danaro conte-
nuto in una cassettina metal-
lica.Bottino,circa4milioni.

In banca
Due rapine
in meno di un’ora
Due colpi in due banche, ieri
mattina a Milano. Il primo
poco dopo le 10 alla Popolare
di Milano, in piazza Medaglie
d’oro. Un individuo di nazio-
nalità italiana, cappellino da
baseball calato sugli occhi,
baffi finti appiccicati sotto il
naso si è presentato all’istitu-
to di credito impugnando
una pistola. Sotto la minaccia
dell’arma ha costretto tre cas-
sieri ad aprire i cassetti. Botti-
no, 30milioni.L’uomosièal-
lontanato a piedi in compa-
gnia di un complice che l’a-
spettava fuori dallabanca.Se-
condo assalto: ore 11.10, via-
le Brenta, banca Antoniana
popolare. Due uominiavolto
scoperto hanno fatto irruzio-
ne armati taglierini, hanno
minacciato i cassieri e si sono
fatti consegnare il danaro.
Bottino, 27 milioni. I due so-
no fuggiti a bordo di un’auto
guidatadauncomplice.

Militari in festa
Compie 137 anni
l’Esercito italiano
Per la prima volta, e per vo-
lontà del suo capo di stato
maggiore,generaleFrancesco
Cervoni, l’esercito ha festeg-
giato ieri i 137 anni dal suo
battesimo ufficiale: il 4 mag-
gio 1861 infatti l’allora mini-
stro della Guerra Manfredo
Fanti aveva riunificato i vari
reparti in armi sotto il nome
di «Esercito italiano», in coe-
renza con la denominazione
di «Regno d’Italia» assunto
dal nuovo Stato unitario. Il
generale Cervoni ha dirama-
to un ordine del giorno per
spiegare il valore della ricor-
renza,cheaMilanoierimatti-
na è stata festeggiata con la
deposizionedicoroneinono-
re ai caduti presso il presidio
militare da parte del generale
Luciano Forlani che coman-
dante delle forze di proiezio-
ne, ilnuovonomedeldisciol-
toterzocorpod’armata.

Su partiti e Galleria decisione rinviata
Associazioni no profit negli stabili

demaniali col 70 per cento di sconto:
il regolamento per le assegnazioni
passa - e pure a larga maggioranza -
ma gli elementi di contrasto rimasti
fuori dalla delibera sono destinati a
rientrare prestodalla finestra. Solo ri-
mandata quindi, ma più che mai
aperta,ladiscussionesuicanonidari-
servare a partiti, sindacati epatronati
e quella sulla prevista esclusione del-
le associazioni dallaGalleria. Idemo-
cratici di sinistra, che
erano inunprimotem-
po orientati all’asten-
sione, hanno votato a
favore pur criticando
duramente il fatto che
il documento non fos-
se passato all’esame dei
consigli di zona, cui
spetta invece un ruolo
importante nella ge-
stione territoriale degli
spazi demaniali. Que-
sto il motivo per cui il
consigliere Mattioli
(Ppi) è uscito dall’aula
annunciando un ricorso all’Oreco
per una delibera considerata illegitti-
ma.

Ilvotocontrarioèstatoespressoso-
lodaLegaeRifondazionecomunista,
astenutaLetiziaGilardelli.

Il voto favorevole dei democratici
di sinistraèdovutoal fattocheilcon-
siglio ha accolto vari loro emenda-
menti, presentati come primo firma-
tariodaEmanueleFiano,cheevitano
difavorire-comesarebbestatonelte-
sto originale - le associazioni più ric-
che. Ad esempio, quello che porta da

200 milioni a 900 mila lire al metro
quadrato l’investimentoper lavoridi
manutenzione eseguiti dalle associa-
zioni che consentono di aumentare
la durata delle locazioni oltre i sei an-
ni. Soprattutto, però, sono stati boc-
ciati o ritirati tutti quegli emenda-
menti presentati da An e altri gruppi
della maggioranza, che tendevano a
stravolgere la delibera attribuendo
per l’assegnazione criteri eccessiva-
mentediscrezionali,oppureadesclu-

dere o «favorire il trasferimento» del-
le associazioni dalla Galleria e in ge-
neraledallezonedipregio.

La delibera dunque è passata per-
chè i problemi scottanti sono stati ri-
mandati, e certamente si ripropor-
ranno presto. Prima fra tutti, l’esclu-
sioneda questo documentodipartiti
e sindacati. L’assessore Verro che pri-
ma aveva definito «immorale» dare
canoni di favore ai partiti, aveva poi
corretto decisamente il tiro, ammet-
tendo che la questione si potrà even-
tualmente riproporre con una deli-

beradi iniziativaconsiliare.«Bisogna
affrontare il problema di stabilire un
rapporto dell’amministrazione non
solo con i cittadini privati, le aziende
commerciali e le associazioninopro-
fit, ma anche con gli altri enti non
commerciali», ricorda il capogruppo
dei Dds, Valter Molinaro, e all’inter-
no stesso della maggioranza ci sono
forze pronte ad avviare su questo il
confronto in commissione. Ma la di-
scussione non sarà all’acqua di rose.

Alla finedei conti, infat-
ti, la linea dell’assessore
Verro resta quella di
sempre: «Partiti e sinda-
cati la sede se la paghi-
no». E ancora più decisi
sono forzisti come Livio
Caputo, che afferma
«Penso non sia funzio-
ne del Comune dare
praticamente una sov-
venzione ai partiti, oltre
a quelle che hanno già
avuto dal Parlamento e
su cui ci sarebbe da di-
scutere», o come Fabri-

zio De Pasquale e Stefano Di Martino
che reclamano prona di tutto il saldo
dei debiti arretrati, da via Nirone in
giù, e criticano chi, all’interno della
segreteria cittadina, avrebbe «un
ponte sempre aperto verso le sini-
stre». Dal canto suo il capogruppo di
An, Roberto Predolin, si dice a livello
personale favorevole a canoni più
bassi per i partiti che altrimenti sono
costretti a fare i salto mortali, «ma il
partito - aggiunge - è decisamente
contrarioeiomiadeguo».

Resta aperta, soprattutto, la que-

stione dello «sfratto» delle associa-
zioni dalla Galleria. Anche di questo
nella delibera non si fa cenno, ma il
ritiro degli emendamenti presentati
in questo da Cdu e An non significa
granchè.Èverochenonsièinsistitoa
voler sancire un’esclusione nel rego-
lamento che è di carattere generale,
maglistabilidadestinarealleassocia-
zioni devono essere definiti di volta
in volta dal Demanio e l’assessore ha
detto chiaro e tondo che la Galleria
nonsaràinclusa.

L’intenzione della maggioranza è
molto chiara, tanto che il Comitato
per lo sviluppo della Galleria, capeg-
giatodaMassimoTodiscodell’Osser-
vatorio Milano, prima ancoradel vo-
to definitivo sulla delibera, ieri sera
preannunciava un’assemblea con 10
mila associati delle 30 associazioni
aderenti (tracuiUnicef, ItaliaNostra,
il centro studi ebraico Beth Shlomo,
gli Amici del loggione e il Centro sar-
do). Le associazioni «diffidano l’as-
sessore Verro dal parlare di privilegi
che avrebbero goduto» affermando
diaverespesonegliannioltreduemi-
liardi per il risanamento degli alloggi
assegnati in stato ditotale degrado. Si
farannomanifestazioniculturalinel-
l’Ottagono e si esporranno striscioni
in cinque lingue invitando i turisti a
vedere come il Comune lascia nel-
l’abbandono il proprio patrimonio
immobiliarenelcentrodellacittà.

In tarda serata, il consiglio ha af-
frontato anche la discussione della
delibera consiliare su Malpensa stila-
tadallamaggioranza.

Paola Soave

L’assessore
«Le forze
politiche
paghino» Applausi

per tutti
Fischi
a Del Piero

No, non poteva passarla
liscia Alessandro Del Piero.
La stella juventina,
protagonista con l’Inter del
serial di fine campionato
«Lo scudetto rapito», è
andata incontro indomito
al suo destino fatto di fischi
e urla: «Avete rubato dieci
punti». È accaduto ieri sera
in piazza Piemonte,

all’ingresso del Nazionale. Occasione la consegna dei Telegatti
(stasera alle 21 su Canale5), i premi dati a divi di spettacolo e
sport più votati nel concorso indetto dal settimanale «Sorrisi e
Canzoni».
E si che il pubblico, composto da giovanissimi (aiutati dai padri
a farsi largo e a salire sulle transenne per vedere meglio, come
evidenzia la foto) era assai disponibile e generoso: applausi per
tutti, dai più celebri ai meno noti. Ma quando è arrivato Del
Piero è iniziata la contestazione.

Il presidente della Provincia presenta i dati sull’inquinamento acustico: «Sanzioni per chi supera i limiti»

«Linate fa troppo rumore»
Tamberi: «Il trasferimento dei voli a Malpensa è anche un atto di giustizia»

Maxischermo
Inter-Lazio
in piazza Duomo
Un gigantesco schermo
”Jumbotron”di28metriqua-
drati di superficie, con lumi-
nosità dieci volte superiore a
quelladiunnormaleteleviso-
re, che proietta immagini vi-
sibili distintamente fino a
120 metrididistanzaedotato
di un sistema audio di 4000
wattdipotenzasaràadisposi-
zione dei tifosi interisti (e an-
che laziali) domani sera in
piazza Duomo. L’installazio-
ne dell’impianto è stata deci-
sa dalla Pirelli, partner socie-
tariadell’Inter,peroffrirecosì
un’atmosferadastadioanche
ai tifosichenonhannotrova-
to posto al Parco dei Principi
di Parigi dove si giocherà la fi-
nale di coppa Uefa tra i neraz-
zurri e la Lazio. Vengono sti-
mati in circa ventimila i fede-
lissimi che si riverseranno
nella capitale francese per as-
sistere alla partita, ma anche
in piazza Duomo è attesa una
follarumorosa.

Verso lo sciopero
Cgil, Cisl e Uil
contro Albertini
Le rappresentanze sindacali
delComunedimilanohanno
minacciato di proclamare
uno sciopero generale se, en-
tro il prossimo 15 maggio, la
giunta guidata dal sindaco
Gabriele Albertini non aprirà
un tavolo di confronto sulla
riorganizzazione della mac-
china comunale. I sindacati
confederali e diverse sigle au-
tonome hanno manifestato
ieri sera di fronte a Palazzo
Marino e, a conclusione del
presidio, gli appartenenti ai
sindacati autonomi hanno
bloccato lacircolazioneinvia
Manzoni per circa 20 minuti.
I sindacaticontestanoilman-
cato confronto «su temi cru-
ciali come la cessione all’e-
sterno di servizi e la conse-
guente modifica di gestione
degli stessi», l’ipotesi di taglio
del personale, le politiche so-
cio-sanitarieeassistenziali.

L’ambiente da risanare è ormai un
chiodo fisso per lagiuntaprovinciale
di Livio Tamberi che ieri assieme al-
l’assessore all’Ambiente Giulio Fac-
chi e al professor Roberto Gualdi del-
la Usl 38, ha reso noto gli ultimi svi-
luppi della lotta contro il rombo dei
motori d’aereo che tormenta i giorni
e le notti di circa 350 mila persone
che hanno la sfortuna di abitare nei
dintornidiLinate,econtrolamiscela
venefica di monossido di carbonio e
biossido di azoto che appesta il cielo
diMilanoehinterland.

Per quanto riguarda Linate, dove i
rombi assordanti dal cielo dilagano
su una quindicina di Comuni, e fan-
no tremare i vetri di casa, Tamberi se-
gnala che nell’ultimo anno i movi-
menti giornalieri sono raddoppiati

(ora sono 520), e che le compagnie
aeree non rispettano il «piano di in-
volo»chedeterminalerotte,stabilito
l’anno scorso proprio con lo scopo di
limitare i disagi: «La società straniera
che gestisce il sistema computerizza-
to si è dichiarata non in grado di ag-
giornare le apparecchiature per at-
tuare il piano, ma si tratta in realtà di
un pretesto che di fatto vanifica i no-
stri sforzi», ha detto il presidente. Il
monitoraggio degli effetti provocati
a terra dagli aerei in voloverrà segna-
lato anche al Comune di Milano. Di-
mostra che l’aumento del traffico e
dei passeggeri nel 1996, assieme alla
variazionedelletraiettoriedidecollo,
nonhannolostessoimpattosullezo-
ne limitrofeall’aeroporto. SanDona-
to, ad esempio, ha la peggio a causa

dei decolli notturni in direzione sud.
Ma - haspiegato Tamberi - ildisturbo
oltrepassa i 15 Comuni dell’area, e
impedisce sonni tranquilli anche a
Sesto e Cinisello. Con il monitorag-
gio, infine, la Provincia si propone di
giungere «anche all’applicazione
delle sanzioni per chi supera i limiti.
Oggi nessuno paga perchè mancano
strumentidiaccertamento,mainEu-
ropa, al pilota dopo tre errori viene
inibito l’uso di uno scalo». Per Tam-
beri, comunque, il problema si risol-
ve spostando il traffico a Malpensa:
«Non è più consentita, dai princìpi
dellaconvivenzacivile, lapresenzadi
struttureaeroportualiapochiminuti
dai centri abitati. Lo spostamento a
Malpensa, oltre all’investimento su
quello che diventerà il più grande

scalodel sudEuropa,èunaquestione
di giustizia per chi abita attorno a Li-
nate».

Sull’altro grave problema ambien-
tale, che riguarda la pessima qualità
dell’aria, Facchi e Gualdi hanno os-
servatoche,nonostantelasituazione
sia nettamente migliorata a partire
dal 1993 con l’introduzione delle
marmitte catalittiche, la quantità di
monossido di carbonio e di biossido
di azoto continua a destare serie
preoccupazioni:«Ogniannoglistan-
darddelmonossidodicarboniosono
stati superati. Per l’azoto,quest’anno
la soglianonèstatasuperata,masolo
grazie al meteo favorevole». Lo stu-
dio statistico della Provincia, con i
dati rilevati dalle sue 60 stazioni fisse
(«la più grande rete di monitoraggio

al mondo») e le due stazioni mobili,
ha coinvolto tutte le componenti in-
quinanti. Poi lo studio incrociato dei
dati haconsentitodimisurare laevo-
luzione del fenomeno nelle singole
aree omogenee del territorio, com-
preso l’influsso sempre più insidioso
delle polveri che, mescolate aimetal-
li, sono causa di infezionibronchiali.
La soluzione - ha concluso Facchi - è
unadrasticadiminuzionedeltraffico
privato, da rimpiazzare con il mezzo
pubblico ferroviario. Occorrerà una
strategia di lunga lena, ma per co-
minciare l’assessoreproponeall’Atm
di azzerare l’aumento della tariffa in
metropolitana che scatta quando i
trenivarcanoilconfinecomunale.

Giovanni Laccabò

Anziano prende a martellate
la moglie che dorme sul divano
Fermato per tentato omicidio

NARCOTRAFFICO

Adesso ci sono
anche i filippini

Le vie della droga sono infinite.A
Milano cocaina, eroina, ecstasy,
hascisc e da qualche tempo anche
la marijuanaarrivano sempre in
quantità enormi seguendo i per-
corsi più imprevedibili, sia per le
forniture destinate ai clan del
grande crimine organizzato, sia
per quelle riservate agli importato-
ri fai date. Fermo restando che la
nazionalità più rappresentata tra i
narcotrafficanti è ancoraquella
italiana, nel corso del tempo i di-
versi gruppi etnici hanno assunto
via via una sorta di specializzazio-
ne: i nordafricani sonoparticolar-
mente impegnati nel commercio
di hascisc, mentregli albanesi
hannoil monopolio della mari-
juana. Non si era praticamente
mai sentito parlare dei filippini,
che purecostituiscono una delle
piùpopolose coloniestraniere in
città. Ma adesso il timore delle for-
ze dell’ordineè che anche all’in-

terno diquesta comunità qualcu-
no abbia pensatodi prestarsi al bu-
siness della droga. Per il momento
è solo un sospetto, maun’indagine
condotta nei mesi scorsi dalla
Guardia di finanza ha condotto
proprioa un gruppo di filippini.
Tutto è cominciato quando le
Fiamme giallehannodeciso di se-
guire alcune “consegne controlla-
te”, cioè hanno seguito il percorso
di alcuni pacchicontenenticocai-
na proveniente dalla Colombia
che lapolizia tedesca aveva indivi-
duato all’aeroporto di Francofor-
te. Ladrogaera mimetizzata in
modo geniale: era stata scioltae
spalmata, attraverso un procedi-
mento chimico, su alcune cartel-
lette diplastica trasparente.Desti-
natario diuno dei pacchi postali il
titolare di una pizzeriadi Cinisello
Balsamo, Sebastiano Regina. In
realtà il suo nome era stato scritto
in modoerrato sul plico,ma coni

finanzieri che si erano sostituiti ai
postini perconsegnargli quel
mezzochilodi coca ha commesso
l’errore di rivendicare lui stesso la
paternità diquel pacco.«È mio,
hanno sbagliato ha scrivere il no-
me ma èmio»,ha detto un istante
prima diessere ammanettato. Nel
frattempo, daBogotà via Franco-
forte arrivano abrevedistanza al-
tri plichi dicartellette allacocai-
na, con Guardia di finanzasempre
impegnata a seguirne le destina-
zioni.Questa volta tra idestinatari
della droga figura unadonnafilip-
pina, sorella della convivente di
Regina,e che asua volta aveva la-
vorato come cameriera nella piz-
zeria di Cinisello. Anche inquesto
caso i fornitori colombiani hanno
usato l’accortezza dinon scrivere
il nome esatto sul pacco, ma di
mescolaregeneralitàvere e false.
Impossibile, quindi, attribuirne la
paternitàa una persona fisica, an-
che perché tutti i filippini interro-
gatihannonegato di essere idesti-
nataridi quei pacchi. «Non sono
io, quello nonè il mio nome». Nes-
sundubbio che quellacocaina fos-
se destinata a qualcuno di loro, ma
di fronte a tanta omertànon c’è
stato nulla da fare.

Giampiero Rossi

Settant’anni,malatodimente,mar-
tello inpugnosi scagliacontro lamo-
glie. La poverina, due anni più di lui,
colpita per fortuna di striscio, chiede
aiuto ai carabinieri. Medicata al San
Carlo, non è gravi condizioni. Poco
dopoilmaritovienefermato.

L’allarme scatta intorno alle 16,20
alprimopianodellostabilediviaSan
Giusto 37. G.L., classe 1926 sta ripo-
sando sul divano quando il marito si
armadiunmartello, lacolpiscee fug-
ge. Poco dopo i militari dell’Arma lo
fermano in via Arar, nei pressi di un
autobus.EmentrelasignoraG.riceve
le cure mediche al San Carlo, lui vie-
ne accompagnato nella caserma di
porta Magenta per essere ascoltato
dai carabinieri. Nunzio M. è male in
arnese. I familiari degli anziani co-
niugi affermano che l’uomo, reduce
da un ictus, è seriamente malato di
mente.Atardaseraneisuoiconfronti
è stato emesso un fermo per tentato
omicidio.

Lavicendahaicontornidiunasto-
ria di ordinaria follia. Ma è singolare
che nell’ultima settimana la cronaca

nera abbia registratobenquattroepi-
sodi (compreso quello di ieri) di ag-
gressionidimaritineiconfrontidelle
mogli. Ilprimo, inordinedi tempo, il
29 aprile, a Bruzzano. Maria Garau
muoreduranteiltragittoall’ospedale
dopo essere stata accoltellata dal ma-
rito acciuffato poco dopo il delitto in
via Manzoni, con le mani ancora
sporche di sangue. Anche in questo
caso la coppia è in età avanzata: 65
anni lui, 68 lei. Pioltello, primo mag-
gio. Maria Coppola, 42 anni, mentre
rientra a casa viene aggredita dall’ex
marito Franco Scaffani, 54 anni.
L’uomo la colpisce ripetutamente
con un coltello di piccole dimensio-
ni: 33 fendenti per fortuna superfi-
ciali. Maria se la caverà in pochi gior-
ni. Lo stesso giorno Salvatore Papa,
imprenditore edile dellaprovincia di
Como spara alla moglie Rosanna, 38
anni, sotto gli occhi del loro figliolet-
to.Ladonnavienericoverata ingravi
condizioni. Ngli ultimi due casi, ad
armare la mano dei mariti sarebbe
stata lagelosia. Immotivata, secondo
itestimonidientrambilecoppie.


